
A1: Proroga del termine di presentazione delle candidature e 
apertura alle persone FLINTA della Svizzera tedesca della 
possibilità di candidarsi al Comitato direttivo 
Mozione all’attenzione dell’assemblea de* delegat* della GISO Svizzera del 24 giugno 
2023 a Neuchâtel  
 
Proponenti: Elodie Wehrli (GISO Vallese Romando), Darius Boozarjomehri (GISO 
Vallese Romando), Clémence Bonvin (GISO Vallese Romando), Julien Berthod (GISO 
Vallese Romando), Adrien Pinho (GISO Vallese Romando), Alicia Reuse (GISO 
Vallese Romando), Camille Roh (GISO Vallese Romando), Alexandre Bochatay 
(GISO Vallese Romando), Catarina Pinto (GISO Ginevra), Elisabetta Marchesini 
(GISO Ginevra), Mélanie Rufi (GISO Ginevra), Tania Sauteur (GISO Friborgo), Aida 
Demaria (GISO Ticino), Laura Guscetti (GISO Ticino), Elisa Pedrina (GISO Ticino), 
Emil Margot (GISO Neuchâtel) 
 
 
Proroga del termine di presentazione delle candidature per il seggio vacante del CD 
per una persona della Svizzera latina e apertura della possibilità di candidarsi al 
Comitato direttivo come persona FLINTA svizzero-tedesca. 
 
Motivazione: Nel 2022, la CoRe della Svizzera latina ha adottato un manifesto 
femminista che, tra le altre cose, mira a promuovere una migliore rappresentanza delle 
persone FLINTA nei comitati delle sezioni. Negli ultimi anni la GISO latina è stata 
fortemente dominata da uomini cis - in alcune sezioni i consigli direttivi sono composti 
da una maggioranza di uomini e lo stesso vale per la base. La presente mozione 
sottolinea questo aspetto senza puntare il dito, incolpare le persone o spiegare le 
ragioni della grande mancanza di persone FLINTA, poiché si tratta di un problema 
complesso che deve essere affrontato maggiormente e da tutte le sezioni. 
 
Purtroppo, questa rimane un’osservazione. Nella Svizzera latina abbiamo attualmente 
solo poche persone FLINTA attive le nuove persone iscritte non sono ancora 
sufficientemente impegnate politicamente o istruite per assumere posizioni come 
quelle nel comitato direttivo. Nella Svizzera tedesca, invece, ci sono molte persone 
FLINTA motivate e impegnate che, a nostro avviso, vorrebbero essere maggiormente 
coinvolte nel partito. 
 
Le soluzioni possibili sono diverse: lasciare un posto vacante, dare la possibilità a 
uomini della Svizzera latina di candidarsi oppure, e questa è la nostra proposta, aprire 
il seggio a persone di lingua tedesca. 
 
Questa soluzione sembra la più appropriata per rompere, piuttosto che per favorire, le 
strutture a dominanza maschile cis in cui ci troviamo attualmente. Lasciare il seggio 
vacante sposterebbe il problema solo a breve termine e il carico di lavoro del CD, 
durante l'anno elettorale, rende questa opzione quasi impossibile. Aprire il seggio a 
uomini cis della Svizzera latina significa dare ancora una volta il seggio agli uomini, 
anche se in realtà spetterebbe a una persona FLINTA, solo perché questa persona 
dovrebbe provenire dalla Svizzera francese. Riteniamo che una rappresentanza di 
persone FLINTA sia più importante a medio termine di una rappresentanza della 
Svizzera latina. 



 
Inoltre, una persona FLINTA bilingue di Bienne è già stata eletta nel CD. Non ha senso 
considerarla come rappresentante della Svizzera tedesca. La rappresentanza della 
Svizzera latina è quindi già garantita. 
 
Riteniamo che l'apertura del termine per le persone FLINTA della Svizzera tedesca sia 
la soluzione che più si avvicina ai valori femministi e rappresentativi della GISO. 
Persone della Svizzera tedesca devono quindi avere una possibilità. 
 
Indicazione del comitato direttivo: segue 


